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Mobilitazione in tutta la regione 

Chiudono decine di 
feste dell'Unità: 
Natta a Viterbo 

Il compagno La Torre parlerà a Latina, Fer
rara concluderà il festival di Frosinone 

SI concludono oggi in tut
ta la regione decine di feste 
dell'Unità. A Viterbo il com
pagno Natta concluderà, al
le 18, il festival cittadino, a 
Latina sarà Pio La Torre 
che parlerà alla manifesta
zione di chiusura della festa, 
mentre a Frosinone, è in 
programma alle 17 un comi
zio di Maurizio Ferrara. Ed 
ecco di seguito l'elenco del
le altre manifestazioni in 
programma: 

R O M A 
IV Cirene alle 18.30 comi

zio con il comp. Edoardo Per-
na della Direzione del Par
tito; MAGLIANA alle 18,30 
comizio con il comp. Sandro 
Morelli Segretario della Fe
derazione e membro del CC; 
TORPIGNATTARA alle 18,30 
dibattito con il comp. Paolo 
Ciofi Vice Presidente della 
Giunta Regionale e membro 
del CC; PONTE MILVIO al
le 18,30 con il comp. Piero 
Salvagni segretario del Co
mitato Cittadino e membro 
del CC; LA STORTA alle 19 
con la compagna Lina Fibbi 
del CC; ROMANINA alle 
20,30 con il comp. Cesare 
Fredduzzi della CCC; FOR
TE BRAVETTA alle 18,30 
(Fredda); VILLANOVA alle 
19 (Quattrucci); ALBANO 
alle 17 (Ciai); TORRE SPAC
CATA alle 18.30 (V. Veltro-
ni): CASTEL VERDE alle 19 
(lembo); FIANO alle 19 (Ot
taviano); Centocelle ACERI 
alle 18,30 (Speranza): FI
NOCCHIO alle 19.30 (Vitale); 
CASETTA MATTEI alle 18,30 
(Giannantcni); TRULLO-
MONTECUCCO alle 18.30 
(Camillo); ACILIA alle 18,30 

(Trezzini); TORRE NOVA 
alle 18,30 (Vetere); ALES
SANDRINA e N. ALESSAN
DRINA alle 18,30 (Marroni); 
GREGNA alle 18,30 (Proiet
ti); ARICCIA alle 19 (Cervi); 
ARTENA alle 18.30 (C. Mor-
gia); SETTECAMINI alle 
18.30 (Maria Michetti); CA-
SALBOCCONE alle 18,30 
(Consoli); CASALBERTO-
NE alle 18 (Colombini); EUR 
alle 18 (Della Seta); ARDEA-
TINA alle 19 (Mazzotti): 
TRIONFALE alle 18,30 (Ben-
cini); CELLULA LANUVIO 
alle 18,30 (Trovato); COLON-
na alle 19 (Granone); S. M. 
DELLE MOLE alle 19,30 
(Ciocci); COLLEFERRO alle 
18 (M. Mancini); MORLUPO 
alle 18,30 (Velletri); CASA
LI DI M. alle 19 (Ciuffini); 
MONTELIBRETTI alle 19,30 
(Agostinelli); COLLI ANIE-
NE alle 18 (Beneventano): 
IV Cirene alle 10 (Vitali): 
S. LORENZO alle 19 (N. 
Lombardi ) ; CENTOCELLE 
ACERI alle 10.30 (Piccoli); 
ALBANO alle 10 (Passigli). 

FROSINONE 
Pescolsolido ore 17,30 (De 

Ritis); Veroh ore 19.30 (Lof
fredo; Fiuggi ore 20,30 (De 
Gregorio); Boville ore 19,30 
(Cittadini). 

Giornate della Stampa Co
munista oggi a Pontecorvo 
ore 11 comizio (Assante): 
S. Giorgio a Liri ore 20 (L. 
Bianchi). 

R I E T I 
Passo Corese ore 18.30 

(Montino); Montopoli ore 
16,30 (Bagnato); Corvaro ore 
21,30 (Giraldi): Mompeo ore 
20 (Tigli); Quattrostrade ore 
21 (Ferroni). 

Raid squadristico a parco Nemorense alla vigilia della festa dell'Unità 

Aggressione fascista al Trieste 
ferito a sprangate un compagno 

Mauro Panetta, 31 anni, è stato colpito violentemente alla testa - Giudicato guaribile in 10 giorni 
Hanno assaltato un gruppo di compagni che stavano affiggendo i manifesti per il festival 

Un'auto sbanda 

e finisce nel 

canale dell'Appio: 

tre morti 

Tre morti sono 11 tragico 
bilancio di un incidente stra
dale avvenuto ieri sera 
nel pressi di Latina al km. 75 
della via Appia all'altezza 
della contrada Bocca di Fiu
me. Una Fiat 850, targata 
Roma 811110, condotta da 
Enzo Malandruccolo, di 25 
anni residente ad Alatri ha 
slittato sul fondo stradale 
reso viscido dalla pioggia è 
uscita fuori strada, finendo 
nel canale adiacente alla via 
Appia. 

Enzo Malandruccolo è riu
scito a salvarsi e all'ospeda-' 
le è stato giudicato guaribi
le in 10 giorni. Sono morti 
invece annegati la moglie 
Angela Rossi di 22 anni, il 
suocero Augusto Rossi di 50 
anni e la suocera Giulia Vin
ci di 44 anni, tutti di Alatri. 

Fino a questo momento 1 
vigili del fuoco hanno recu
perato i corpi senza vita di 
Augusto Rossi e di Giulia 
Vinci, mentre la salma di 
Angela Rossi, la moglie del 
Malandruccolo, non è stata 
ancora ripescata. 

« Incontro 

con le donne 

comuniste » 

a Trastevere 

Incontro con le donne co
muniste: due giorni di inizia
tive, di dibattito, di discus
sioni sui problemi della casa. 
dei prezzi, della violenza. 
La manifestazione è organiz
zata dalle donne del PCI del
la sezione Ippolito Nievo di 
Trastevere, ed è iniziata ieri 
pomeriggio nel piazzale Flavio 
Biondo, con un dibattito sul 
problema degli sfratti. 

L'incontro continuerà per 
tutta la giornata di oggi e si 
concluderà stasera. In pro
gramma un dibattito sull'au
mento dei prez/.i (alle 10,30) 
uno spettacolo musicale 
(* Cantiamo insieme » alle 16), 
un incontro su < Discutiamo 
insieme sulla violenza contro 
le donne > (con Laura Betti 
e Carla Pasquinelli, alle ore 
17,30). Per le 19.30 è previ
sta la proiezione del documen
tario il « Processo dì Latina ». 
La serata si concluderà con 
l'esibizione di un complesso 
musicale. 

All'ex mattatoio 

mostra 

della stampa 

omosessuale 

Una serie di manifesti del-
Thaytollah Khomeini, il 
« nemico riconosciuto degli 
omosessuali di tutto il mon
do ». fa d.t « prefazione » alla 
prima mostra europa della 
stampa omosessuale che si è 
inaugurata ieri a Roma. Ad 
ospitarla è la « gay house ». 
un locale dell'ex-mattatoio, di 
proprietà del Comune, occu
pato tre mesi fa da un grup
po di aderenti all'Ompo, il 
movimento politico degli o-
mosessuali. La mostra rac
coglie. oltre ad alcune pub
blicazioni provenienti da tut
ta Europa, una rassegna, 
piuttosto ampia, di quanto è 
stato pubblicato dalla stampa 
italiana in merito alla omo
sessualità. Il colore dominan
te è il verde, il « colore del-
l'omosessualità — ha spiegato 
uno degli animatori del cen
tro. 

La mostra si articola in più 
sezioni. Dai manifesti svedesi, 
danesi e inglesi che propa
gandano i ritrovi riservati ai 
gay. alle locandine di film 
« osé » sul filo della omoses
sualità. Il tutto condito con 
un sottofondo di musiche 
scritte ed eseguite da cantanti 

Aggressione fascista ieri se
ra poco dopo le 20 in piaz-
za Santa Emerenziana. Una 
squadracela di picchiatori ne
ri armata di spranghe di le
gno e di ferro ha assaltato 
un gruppo di compagni della 
se/Jone Trieste che stavano af
figgendo dei manifesti- Un 
compagno, Mauro Panetta di 
31 anni, è stato colpito alla 
testa con una mazza da bast 
ball ed è stato trasportato al 
S. Camillo, dove i medici (do
po avergli fatto una radiogra
fia al cranio) lo hanno giu
dicato guaribile in dieci 
giorni. 

L'episodio di violenza squa
drista, che ha fatto seguito a 
decine di altre provocazioni 
da parte dei fascisti del quar
tiere, è avvenuto — e non a 
caso — quasi alla vigilia del
l'apertura del festival dell' 
Unità al Parco Nemorense. 
Con le loro criminali provoca
zioni i fascisti puntano ad 
intimidire i compagni e i de
mocratici." a creare attorno a 
questo appuntamento politico 
un clima di tensione e paura. 

Ma ecco i fatti. I compagni 
stavano affiggendo i manifesti 
che annunciavano, appunto, 
l'imminente apertura del fe
stival della stampa comuni
sta, lungo viale Eritrea. Giun
ti all'angolo con piazza S. 
Emerenziana. proprio mentre 
dalla chiesa stavano uscen
do i fedeli che avevano assi

stito alla me»sa, si è fatto 
largo tra la gente il grup
petto di aggressori. Erano al
meno una decina; tutti arma
ti di bastoni qualcuno con il 
viso coperto. Con la vigliac
cheria che li contraddistingue 
si sono scagliati contro i com
pagni prendendoli alle spalle. 
Hanno picchiato duro per 
qualche minuto, il tempo ne
cessario a ridurre in brutte 
condizioni il compagno Mauro 
Panetta che, essendo caduto 
a terra non è riuscito a sot
trarsi alla furia dei teppisti 
fascisti. 

Sempre secondo un copione, 
ormai consueto, il gruppetto 
di squadristi si è poi allonta
nato velocemente facendo per
dere le sue tracce. Quando sul 
luogo dell'aggressione sono 
arrivate le volanti della po
lizia, infatti, inutili sono ri
sultate le ricerche per tenta
re di rintracciare i picchia
tori. Il compagno Mauro Par-
retta è stato immediatamen
te trasportato al S. Camillo. 
Qui i sanitari lo hanno me
dicato (ha riportato diver
se ferite alla testa) e di
messo. Guarirà in dieci 
giorni. Adesso, sulla base di 
qualche esile testimonianza, si 
cercherà di ricostruire l'iden
tikit di almeno uno degli squa
dristi. Le indagini le sta con
ducendo un funzionario della 
DIGOS. 

Da mesi senza stipendio 

I lavoratori 
della SIREM 

in lotta 
per il 

risanamento 
dell'azienda 

Riduzione dei pasti di lavo
ro, crisi finanziaria, gestione 
fallimentare dell'azienda, 
mensilità arretrate ancora da 
pagare. Alla Sirem, la fabbri
ca di apparati elettromecca
nici e di accessoristica per 
volo della Tiburtina. gli ope-
rai sono di nuovo In lotta 
L'altro giorno, in un incontro 
tra FLM. consiglio di fabbri
ca e direzione aziendale, 
svoltosi presso l'assessorato 
regionale all'industria, è stata 
analizzata la precaria situazio
ne occupazionale e produttiva 
e sono stati assunti impegni 
affinché i lavoratori possano 
percepire gli stipendi non 
pagati 

La Sirem è ormai in crisi 
da molti mesi. L'incapacità 
della direzione di sapersi a-
deguare alle richieste di una 
nuova organizzazione del la
voro e della produzione, ha 
creato disagi e tensione tra 
gli operai d'organico è at
tualmente ridotto a 45 mila 
contro le 70 dello scorso an
no). E poi l'evasione dei 
contributi previdenziali per 
un miliardo e 200 milioni, il 
ritardo nel pagamento dei sa
lari. l'assenza di una politica 
di investimenti, tutto questo 
rende sempre più nebulosa la 
prospettiva dell'azienda. Il 
piano di ristrutturazione 
proposto nel '75 (con trasfe
rimento dello stabilimento in 
zona Cassa' del Mezzogiorno) 
non è mai stato attuato. Ora 
1 lavoratori chiedono il risa
namento finanziario, il pa
gamento degli stipendi e la 
salvaguardia dell'occupazione. 
Su questi obiettivi hanno 
chiamato al confronto i par
titi democratici e la Regione. 

Incontro in Prefettura 

Manifestazione 
per la SNIA 

a Rieti: 
Cossiga 
impegna 

il governo 

Ancora in lotta per il lavo
ro. Ieri mattina i lavoratori 
della SNIA di Rieti sono sce
si di nuovo in piazza per la 
difesa dell'occupazione e per 
il rispetto degli accordi, per 
il rilancio produttivo e per 11 
risanamento finanziario del 
gruppo. Un corteo di un mi
gliaio di lavoratori ha sfilato 
nelle vie della città, raggiun
gendo la prefettura, dove una 
delegazione si è poi incontra
ta col presidente del consi
glio Francesco Cossiga. 

Alla riunione erano presen
ti la federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL. la FULC 
provinciale e regionale, il 
Consiglio di fabbrica dell'a
zienda chimica del Reatino, 
Cossiga si è impegnato, a 
nome del governo, a verifica
re le richieste avanzate dai 
lavoratori per la ristruttura
zione dello stabilimento e a 
coinvolgere i responsabili na
zionali del gruppo e 1 mini
steri competenti, affinchè 
davvero sia risolta la verten
za SNIA. 

Lo stesso governo seguirà 
la situazione finanziaria del 
gruppo, impegnando le ban
che e favorendo 11 concreto 
risanamento. I lavoratori 
hanno consegnato a Cossiga 
un promemoria sulle condi
zioni della fabbrica, nel quale 
si ricorda che 1 dipendenti 
sono in cassa integrazione 
ormai da 18 mesi e che solo 
le continue lotte degli operai 
hanno impedito lo sfascio 
completo dell'azienda chimi
ca. Nei prossimi giorni dele 
gazioni dei lavoratori si in
contreranno con i gruppi 
parlamentari dei partiti de
mocratici. 

Ripartiranno stamane per il Sud Africa 

Hanno rischiato di essere 
«fucilate» le antilopi 

prigioniere a Fiumicino 
Il viaggio (peraltro non vo

luto) nel nostro paese è co
stato intanto la vita a quin
dici di loro. Poi, dopo cinque 
giorni di sosta rinchiuse in 
casse di legno dentro un ae
reo proveniente da Johanne
sburg. hanno rischiato di 
trovare la morte davanti ad 
un plotone di esecuzione im
provvisato o, addirittura, .di 
essere gettate in mare duran
te il volo di ritorno. E' la 
storia drammatica di un 
gruppo di 50 rarissimi e-
semplari fra zebre di mon
tagna e antilopi « redunca » 
tutte provenienti dal Sud A-
frica. Erano destinate agli 
zoo di Roma e di Napoli ed 
erano state acquistate per 
54 300 dollari circa 100 milio
ni di lire, dopo il viaggio so
no morte 12 antilopi e tre 
zebre. 

Ma vediamo di ricostruire 
dall'inizio, tutta la storia. 
Giovedì mattina è atterrato 
l'aereo proveniente dal Sud 
Africa. Il comandante, prima 
di sbarcare gli animali, ha 
dovuto esibire al veterinario 
del « Leonardo da Vinci » tut
ti i certificati sanitari di ac
compagnamento. Nel control
lo di queste carte, però sono 
stati rilevati alcuni vizi. 
Mancava una firma, e poi 
non era specificato se'gli a-
nimali provenivano da zone 
dove fosse certa l'assenza di 
epidemie nel raggio di un de
terminato numero di chilo
metri. 

La decisione, quindi, è sta
ta immediata l'aereo deve 
ripartire. Ma per dove? E* 
stato proprio questo il punto 
più difficile di tutta la vicen
da. Infatti,-se non esistevano 
le condizioni per far sbarcare 
gli animali in un aeroporto, 
nessun altro scalo aereo del 
mondo avrebbe accettato lo 
sbarco delle bestie. 

Insomma l'alternativa, ad 
un certo punto, era questa: o 

• gli animali vengono tirati 
fuori dall'aereo e subito uccisi 
sulla pista dell'aeroporto, op
pure il cargo riparte, e le 
casse con le bestie dentro 
vengono gettate in mare du
rante il volo. E non è servito 
neppure telefonare a Pretoria 
per chiedere" ulteriori rag
guagli sui certificati che ac
compagnavano gli animali. 
Dal Sud Africa, infatti, le au
torità italiane si sono sentite 
rispondere con un desolante 
« nessuno sa niente ». 

Per fortuna, alla fine si è 
trovata la soluzione di ripor-

. tare indietro il carico dei ra
rissimi esemplari. Gli anima
li, comunque nella giornata 
di ieri erano stati abbeverati 
e poi hanno trascorso la not
te sotto la tettoia del « cargo 
building ». 

Quelli deceduti, invece, so
no stati inceneriti nell'area 
aeroportuale. Rimane adesso 
lo strascico giudiziario. Non 
c*è dubbio che il vettore 
straniero dovrà pagare le spe
se relative alla sosta 
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I l carico di antilopi all 'aereoporto 

Impugnata l'assoluzione di Francisci 
L'incredibile assoluzione del 

superlottizzatore Francisci fi
nirà in Cassazione. La procu
ra generale di Napoli (dove 
si è svolto il processo) ha 
infatti deciso di impugnare 
la sentenza. L'accusa contro 
lo speculatore — come si ri
corderà — è quella di aver 
fatto malmenare il pretore 
di Palestrina Pietro Federico. 

Jn prima istanza i giudici 

condannano a 3 anni fli carce
re Francisci (che è latitan
te) e finirono in galera gli 
esecutori materiali del pestag
gio « incastrati » da una te
stimonianza e da due ricono
scimenti. I magistrati della 
corte d'appello invece hanno 
rovesciato la prima sentenza 
arrivando (con procedure spe
ricolate) ad una assoluzione 

per insufficienza di prove che 
ha il sapore di una beffa. 

L'aggressione avvenne nel 
'75 dopo che il pretore aveva 
bloccato la lottizzazione abu
siva- di Valle Mortella. La 
stretta sorveglianza del ma
gistrato impediva a Francisci 
di vendere circa 100 ettari di 
terreno che gli avrebbero frut
tato renorme somma di otto 
miliardi. 

La Provincia ha trovato una soluzione 

Avranno finalmente le aule 
(malgrado il preside) 

gli studenti del «Pasteur» 
La vicenda è indicativa. 

Cominciano le scuole, si pre
sentano i soliti grossi pro
blemi per la mancanza di au
le e per l'insufficienza di 
quelle esistenti, e c'è sempre 
qualcuno pronto ad ostacola
re qualsiasi soluzione, a rin
viare. a creare caos, a mette
re i bastoni fra le ruote. Ac
cade al « Pasteur ». il liceo 
scientifico della Cassia, dove 
il preside ha tentato "in tutti 
i modi di ostacolare il lavoro 
della Provincia per il reperi
mento delle aule necessarie a 
450 studenti, rimasti improv
visamente a spasso. Adesso 
l'assessore Lina Ciuffini. con 
santa pazienza, ha trovato 
un'altra soluzione, è venuta 
incontro a tutte le richieste, 
per evitare polemiche stru
mentali e opposizioni pregiu
diziali. 

Ma vediamo la storia dal
l'inizio. Quattrocentocinquan
ta studenti del liceo- « Pa
steur» si trovano all'inizio 
dell'anno senza aule. A conti 
fatti ne servono sei. In sede 
non ce ne sono, nelle succur -
sali nemmeno a parlarne. Bi
sogna trovarle altrove, ma 
solo per un po' di tempo. 
perché poi sarà agibile Tedi-. 
ficio di via della Farnesina, 
affittato dalla Provincia. Una 
sistemazione provvisoria, in
somma. L'assessore Ciuffini 
trova subito la soluzione: nel
l'elementare di via Godenzo 
ci sono proprio sei aule libe
re. Certo, mancano i banchi 

e le lavagne, ma a questo 
•provvederà l'amministrazione, 
subito. 

Sarebbe stato troppo bello. 
Il preside del « Pasteur » par
te immediatamente all'attacco 
e dice no, perché due sedi 
distaccate per lui sono già 
troppe, il controllo diventa 
difficile. E poi — aggiunge — 
c'è i'edificio dell'ex Enaoli su 
via Cassia, utilizziamo quello. 
Cosa impossibile, perché già 
destinato dalla Regione per i 
servizi di assistenza sociale. 
Anche il direttore dell'ele
mentare, però, non è d'ac
cordo: non vuole liceali, tra i 
piedi, mescolati ai ragazzetti 
della sua scuola. Insomma 
tra i no del preside e del 
direttore, lo scaricabarile tra 
Valitutti e il provveditorato, 
non se ne fa niente. 

L'ultimo atto. Il consiglio 
d'istituto del a Pasteur » ac
cusa l'assessore Ciuffini di 
non voler risolvere la situa
zione, di non fare niente per 
dare le aule agli studenti (!). 
L'assessore alla fine tira fuo
ri un'altra soluzione: ci sono 
sei aule al liceo Gramsci, si 
potrebbero utilizzare quelle. 
Non si mescolano liceali e 
ragazzini e al trasporto (la 
sede è un po' distante) ci 
penserà la Provincia. Ora 
l'ultima parola sta al preside 
del « Pasteur » e al provvedi
torato. Prendere o lasciare. 
Domani i genitori degli stu
denti senza-sede protesteran
no sotto al provveditorato. 

Sequestrato il mezzobusto del leader de che « Il Male » voleva scoprire al Pincio 

Alla PS Andreotti non piace (quand'è di gesso) 
Ma la « cerimonia » s'è svolta lo sfesso - All'ex preside nte del consiglio il « Premio planetario di Umor Nero » 

Il e Maligno > busto di Andreotti 

« Andreotti è stato seque
strato. Non sappiamo ancora 
se sia in stato di fermo o di 
arresto, ma diffidiamo chiun
que dall'attentare alla sua in
columità ». Più che all'ex plu-
ripresidente del Consiglio in 
carne ed ossa, il comunicato 

j si riferisce al suo mezzobu
sto. che m II Male » avrebbe 
voluto ieri erigere e scoprire. 
in mezzo a tanti altri, al Pin
cio. 

Doveva essere il clou della 
cerimonia con la quale i già 
premiati a Porte dei Marmi 
e ragazzi del Male ». avreb
bero a loro volta ricambiato 
il premio ricevuto: e il « Pri
mo Premio Planetario di 
Umor Nero», come l'han

no chiamato, l'aveva vinto. 
appunto. Giulio Andreotti. im
mortalato in un magnifico 
mezzobusto a la Chiappoli, 
Ma l'ex presidente è stato 
privato di questo riconosci
mento e i romani della sua 
statua. -

La polizia ha infatti impe
dito che la statua fesse sco
perta. l'ha presa e se l'è 
portata, gelosamente, via. Il 
motivo? II motivo ufficiale è 
in tema con la manifestazio
ne. e sembra una battuta: 

i ogni statua o manufatto che 
viene installato in un luogo 
pubblico deve avere una sua 
autorizzazione che ne specifi
chi la forma e il luogo dove 
viene collocato, oltre al bene

stare della Sovrintendenza ar
tistica. 

La cerimonia comunque s'è 
svolta lo stesso. Alla presen
za dell'assessore Nicolini, che 
ha criticato l'intervento 
(«non certo ironico»» della 
polizia, ha parlato un « auti
sta del sindaco» molto somi
gliante a Roberto Benigni. 
Egli la sa lunga su Andreot
ti: « In realtà è un cantauto
re, rapito una seconda volta. 
Il suo vero nome è De An
dre-Otti. Quando ne è stato 
portato via il busto, aveva 
appena finito di comporre u-
na canzone sull'affare Sindo-
na: "La ballata del Miche". 
Ma Andreotti è anche qual
cos'altro. "Il potere logora 

solo chi non ce l'ha" è il 
suo motto. Se lo si confronta 
con l'altro "Bevi Cynar con
tro il logorio della vita mo
derna", si può concludere che 
forse Andreotti è un carcio
fo »T 

La premiazione è andata 
avanti così. Il premio — è 
stato detto — è stato asse
gnato da una giuria compo
sta da Renzo Arbore. Pino 
Zac. Forattini. Beniamino 
Placido. Giorgio Bocca. Ugo 
Tognazzi. Zavattini e Beni. 
gni, sulla base, è spiegato 
nella motivazione, della * mi
cidiale continuità » di An
dreotti. Peccato che il vinci
tore — in gesso o in carne 
e ossa — fosse assente. 
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ASSISTENZA 
OCCASIONI 
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UNICA SEDE 

tele] mercato 
rndjo-tv- elettrodomestici• cinn foto 

ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color - Alta fedeltà - Videoregistratori 
Cine foto - Frigoriferi - .Lavatrici 

Lavastoviglie - Tutti gli elettrodomestici 

9 % anno 
esempio: acquistando merce per L. 100.000 
si rimborsano L. 106.000 in dodici mesi 

C.so V. Emanuele. 219/22l(fronteSIP) 

UN MODO NUOVO DI FARE SCUOLA 

IL CENTRO SCOLASTICO ROMANO 

E' AL SUO 10° ANNO DI ATTIVITÀ' 

Una organizzazione didattica aperta alle nuove 
istanze democratiche e ideologiche provenienti 
dal mondo della scuola e del lavoro.. 

II 1. Ottobre iniziano le lezioni presso il Centro Sco
lastico Romano che ha sede in Via Santa Croce in 
Gerusalemme n. 88. Tra molte polemiche che hanno 
avuto luogo in questi ultimi tempi sul ruolo che ha la 
scuola non statale nell'ambito della nostra società sem
pre più impegnata alla ricerca di nuove istanze demo
cratiche e ideologiche, il Centro Scolastico Romano 
differenziandosi in modo netto e categorico dalla massa 
di scuole e scuolette private che operano a fine essen
zialmente speculativo, fa della scuola non un luogo di 
forzosa comunione a base nozionistica, ma di attivo 
e solidale impegno attraverso il quale si instauri una 
razionalità culturale che diventi mezzo di sensibilizza
zione ai problemi sociali e umani. Un modo diverso 
quindi di fare scuola. 

Il Centro Scolastico Romano è una scuola d'avan
guardia guidata da insegnanti democratici. 

Presso il Centro Scolastico Romano sono In funziona 
anche classi di recupero dell'anno scolastico indicati In 
particolare ai giovani che sono stati emarginati per 
motivi diversi dalla scuola statale oltre ai corsi acce
lerati per lavoratori con orario pomeridiano o serale, 
senza compiti a casa. 

Tra i corsi funzionanti, quello per il conseguimento 
della licenza media, quelli di preparazione agli esami 
di idoneità e maturità dell'istituto tecnico commerciale 
e per geometri, dell'istituto professionale per segretarie 
d'amministrazione, dell'istituto tecn. industriale per 
l'elettronica, delia scuola magistrale che abilita all'inse
gnamento nella scuola materna. 

Per quanto riguarda il settore della formazione pro
fessionale sono efficienti I corsi quadrimestrali di steno
dattilografia e contabilità meccanizzata. Le iscrizioni 
sono fino a sabato 6 ottobre presso la segreteria In 
via 8. Croce in Gerusalemme 88. Tel. 752502/7578966. 

TUTTI A PROVARE LA NUOVA OPEL KADETT 
Concessionari Opel General Motors: Autoimport Roma * Sigma Auto Roma * Marinauto Ostia Lido \È_ 


